
Assemblea annuale Avis

Dopo quattordici anni Arona vive un calo delle donazioni
Sezione aronese sempre in prima fila con l’impegno nel sociale

L’Avis  di  Arona si  è riunta in assemblea annuale.  Il  tradizionale appuntamento,  che illustra gli 

intensi dodici mesi di attività associativa, ricca di impegni con le 70 giornate dedicate ai prelievi, di  

eventi  e iniziative studiate per proporre la promozione della  donazione,  si  è svolto venerdì 22 

febbraio nell’aula magna del comune. A fare gli onori di casa il presidente Mario Brovelli, con tre 

mandati  e  undici  anni  di  presidenza alle  spalle.  A lui  al  termine del  mandato quadriennale,  il  

compito di relazionare sull’andamento della sezione aronese. 

Il  primo dato  ad  emergere,  in  controtendenza  rispetto  agli  scorsi  anni,  è  il  brusco  calo  delle 

donazioni per l’anno 2012. Una diminuzione di 101 unità. «Purtroppo dopo tanti anni di continua 

crescita, il numero delle donazioni è sceso dalle 2646 del 2011 alle 1545 di fine 2012 – spiega 

Brovelli  – ovvero un 3,80% in meno, mentre a livello provinciale il decremento si è attestato a 

˗1,65%. Dopo gli sforzi e l’impegno profuso nel 2011 per celebrare il 60 anniversario di fondazione 

ci saremmo aspettati risultati ben diversi: si sperava nella continuazione del trend di crescita che 

durava ininterrottamente dal 1998, invece ciò non è avvenuto». Dai dati emerge, invece, come sia 

rimasto invariato, 1324, il  numero dei donatori effettivi (gli uomini 892, le donne 432), mentre i 

nuovi sono stati 98.

Avis  Arona è sempre più però anche promozione della  donazione e sostegno alle  persone in 

difficoltà.  «Nonostante il  calo delle donazioni,  anche il  2012 è stato un anno che ha avuto dei 

risvolti  positivi per quanto riguarda l’immagine che siamo riusciti  a trasmettere alla cittadinanza 

proprio attraverso tutte quelle importanti iniziative sociali ed umanitarie» ha sottolineato Brovelli. 

Molteplici  sono  state  le  iniziative,  gli  eventi,  le  manifestazioni  e  le  occasioni  di  incontro  e  di 

aggregazione. Tra le innumerevoli e tradizionali ormai portata avanti da anni (come l’assegnazione 

di borse di studio, la collaborazione con associazione trapiantati e Aido, sensibilizzazione nelle 

scuole e tra i giovani), due in particolare gli esempi di solidarietà ed impegno nel sociale, come ha 

ricordato il  presidente  Brovelli:  «Il  gemellaggio  con i  terremotati  di  Massa Finalese.  Nei  giorni 

immediatamente successivi al sisma che ha colpito l’Emilia Romagna, la sezione aronese insieme 

all’associazione ciclistica aronese, l’Ascom, l’Ente Fiera del Lago Maggiore e il  Comune hanno 

ospitato nel mese di agosto 35 ragazzi per una settimana sul territorio: un’esperienza positiva su 

diversi  fronti  e  per  molti  aspetti.  Molte  associazioni  locali  e  tante  imprese commerciali  hanno 

contribuito concretamente alla riuscita dell’iniziativa: lo dimostra il fatto che poco più della somma 

raccolta  destinata  alle  spese  per  l’accoglienza  non è  stata  impiegata,  ma consegnata  da  me 

personalmente insieme ad Antonio Bertinotti (Ente Fiera) e Giorgio Sinigalia (Ciclistica Arona) nelle 

mani del sindaco di Massa Finalese. Molte volte sul palco è stata nominata e ringraziata l’Avis di 



Arona:  applausi  e  parole  sincere  cariche  di  commozione  che assumono un valore  particolare 

perché nati in una terra dove l’Avis è ben radicata. E poi l’adesione al progetto di ristorazione 

sociale “Nondisolopane”, insieme ad altre realtà associative aronesi, che consiste nell’offrire un 

pasto  caldo alle  persone più  bisognose.  Come Avis  abbiamo ritenuto opportuno affiancarci  ai 

promotori e alle altre associazioni aderenti in questo progetto nato nel novembre del 2011». 

Ora occhi puntati sul futuro. Fra pochi giorni tempo di elezioni con il rinnovo del direttivo. A metà 

marzo verranno infatti  assegnate le  nuove cariche sociali:  lo  spirito  con cui,  come sempre,  la 

sezione si appresta a vivere il prossimo quadriennio è di impegno, costanza e dedizione, oltre a 

persone  motivate,  per  proseguire  nell’attività  istituzionale  della  raccolta  del  sangue,  della 

salvaguardia della salute dei donatori e per continuare con le tante forme di promozione della 

donazione e sensibilizzazione dei valori come la solidarietà e l’altruismo.
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